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La superficie esterna della membrana è solitamente rivestita di numerose
molecole di zucchero. La composizione e la quantità di zuccheri è
estremamente variabile e dipende dal tipo di cellula

Rivestimenti
cellulare o
glicocalice
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I carboidrati di membrana sono generalmente dei polimeri ramificati  che
comprendono galactosio, N-acetilgalactosamine, N-acetilglucosamine, fucosio,
mannosio e acido sialico e sono covalentemente legati a proteine e lipidi di
membrana esposti verso lo spazio extracellulare. La composizione esatta è
sepcificia dei diversi tipi cellulari e può variare in funzione delle condizioni di
differenziamento o in risposta a specifici segnali.

Alcune delle catene oligosaccaridiche sono riconosciute da proteine (lectine) che
legano carboidrati di membrana che aiutano a mediare eventi di adesione cellulare.
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Glycolipids

Citologia Animale e Vegetale (corso A - I. Perroteau) - membrana plasmatica: glicocalice



materiale didattico, vietata la riproduzione e
la vendita 3

5

glicocalice citosol nucleo membrana plasmatica

Il rivestimento cellulare o glicocalice

Nella membrana plasmatica la
maggior parte delle proteine
esposte sulla superficie cellulare
e i lipidi dello strato esterno
hanno catene di oligosaccaridi
legate covalentemente; le
membrane plasmatiche
contengono anche catene
integrali di proteoglicani con
catene polisaccaridiche esposte
verso la superficie
(I proteoglicani sono composti
da catene di GAG,
glicosamminoglicano, unite
covalentemente ad una proteina)

Micrografia elettronica di un linfocita che evidenzia lo spesso strato di
carboidrati che circonda la cellula.
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Glicolalice che si affaccia sul lume intestinale

Epitelio intestinale bordato nella zona apicale degli enterociti dal glicocalice
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Questo rivestimento di zuccheri si pensa protegga la
superficie cellulare da danni meccanici e chimici.
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Film lacrimale
Strato lipidico

Umore acquoso
Con mucine solubili

Mucine solubili aderanti alle
membranes

Cellule epiteliali della cornea

Ad esempio il glicocalice delle cellule epiteliali della cornea è
fondamentale nel trattenere il film lacrimale acquoso

Il movimento palpebrale
ripristina il film lacrimale
acquoso della cornea
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Sindrome dell’occhio secco

Una conseguenza comune
dell’instabilità del film lacrimale è
l’essicazione della superficie della
cornea. Danni a carico delle cellule
dell’epitelio corneale con perdità del
glicocalice fa si che le mucine del
film lacrimale non sono trattenute e
aumenta l’evaporazione delle
molecole d’acqua provocando con
l’interruzione del film lacrimale
acquoso.
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Lacrimazione Normale Occhio secco

Danno alla
superficie corneale

Citologia Animale e Vegetale (corso A - I. Perroteau) - membrana plasmatica: glicocalice

12

Un altro esempio del ruolo del glicocalice è rappresentato
dal glicocalice dell’epitelio olfattivo che per motivi diversi
può portare ad anosmia: raffredore ed inalazione di
sostanze tossiche.
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Nella cavità nasale, le
molecole odorose
sono legate da
proteine presenti nello
stratto mucoso e
presentati ai recettori

recettori olfattivi presenti sulle cilia olfattive.
La viscosità dello strato mucoso gioca un
ruolo importante nell’efficacia con la quale le
molecole odorose sono riconosiute dalle
proteine che le legano.

odore
Stimolo dei
recettori olfattivi
situati sulle cilia
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Dotto della
ghiandola di
Bowman

In caso di raffredore aumentano le secrezioni mucosali da
parte delle ghiandole di Bowman e lo strato mucosale
ispessito non permette più   alle molecole odorose di
raggiungere i recettori olfattivi. Ne consegue una
temporanea anosmia.

Anosmia da raffreddore

Aumento dello strato mucoso = anosmia
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    Prima    Dopo 1
giorno

Inalazione di una sostanza tossica

Dopo 2
settimane

anosmianormale normale

L’anosmia è definitiva se le cellule
staminali situate alla base
dell’epitelio olfattivo sono
danneggiate. Negli altri casi
l’anosmia è temporanea perché grazie
proprio alle cellule staminali basali
l’epitelio olfattivo potrà rigenerarsi e
ripristinare lo strato mucoso
necessario a trattenere e èpresentare
le molecole odorose ai recettori
olfattivi

Anosmia,
temporanea o
definitiva, da
inalazione di
sostanze tossiche.
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Epitelio tracheale normale
Metaplasia squamosa dell’epitelio
tracheale di un fumatore di cigarette.
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